
[…] Essi presero Gesù ed egli, 

portando la croce, si avviò verso il 

luogo detto del Cranio, in ebraico 

Gòlgota, dove lo crocifissero e con 

lui altri due, uno da una parte e uno 

dall’altra, e Gesù in mezzo. Pilato 

compose anche l’iscrizione e la fece 

porre sulla croce; vi era scritto: 

«Gesù il Nazareno, il re dei Giudei». 

Molti Giudei lessero questa 

iscrizione, perché il luogo dove Gesù 

fu crocifisso era vicino alla città; era 

scritta in ebraico, in latino e in 

greco. I capi dei sacerdoti dei Giudei 

dissero allora a Pilato: «Non 

scrivere: “Il re dei Giudei”, ma: 

“Costui ha detto: Io sono il re dei 

Giudei”». Rispose Pilato: «Quel che 

ho scritto, ho scritto». 

I soldati poi, quando ebbero 

crocifisso Gesù, presero le sue vesti, 

ne fecero quattro parti – una per 

ciascun soldato –, e la tunica. Ma 

quella tunica era senza cuciture, 

tessuta tutta d’un pezzo da cima a 

fondo. Perciò dissero tra loro: «Non 

stracciamola, ma tiriamo a sorte a 

chi tocca». Così si compiva la 

Scrittura, che dice: «Si sono divisi 

tra loro le mie vesti e sulla mia 

tunica hanno gettato la sorte». E i 

soldati fecero così. 

Stavano presso la croce di Gesù sua 

madre, la sorella di sua madre, 

Maria madre di Clèopa e Maria di 

Màgdala. […] 
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             Meditiamo la Parola 

In questo giorno in cui “Cristo nostra Pasqua è stato immolato”, 

la chiesa con la meditazione della Passione del suo Signore e 

Sposo e con l’adorazione della croce commemora la sua origine 

dal fianco di Cristo, che riposa sulla Croce e intercede per la 

salvezza di tutto il mondo. La croce non è più maledizione, ma 

Vangelo, fonte di una nuova vita. Con la croce siamo stati liberati, 

“dalla croce è entrata la gioia in tutto il mondo”. 

LA DISCESA AGLI INFERI 
Sabato Santo / 8 aprile 2023 /Anno A 

Il sabato santo è un giorno di silenzio, di raccoglimento, 

di meditazione e di preghiera. Gesù giace nel sepolcro e 

come recitiamo nel Simbolo degli Apostoli, questo è il 

giorno in cui Gesù discese agli inferi. 

ASCOLTIAMO LA 

PAROLA 

_____________ 
 

Is 52,13-53,12 

Sal 30  

Eb 4,14-16; 5,7-9 
 

Gv 18,1–19,42 
 

 

 


